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a Beatrice e Matilda 
che danno senso e colore alla mia vita.

to Beatrice and Matilda 
who give meaning and color to my life.
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Ho cominciato a dipingere navi nella primavera del 2022 dopo aver lavorato per un anno 
intero sul tema dell’acqua attraverso il racconto pittorico di barche: piccole barche 
veneziane e lagunari.
Le grandi navi, i bastimenti dell’emigrazione transoceanica della fine Ottocento e prima metà 
del Novecento mi hanno sempre attratto per quanto rappresentino: il viaggio, ma soprattutto 
il progetto di vita, con la speranza di un cambio radicale, il sogno di raggiungere una meta 
dove vivere bene, lavorare, far crescere la propria famiglia in serenità e darle la possibilità 
di fiorire. Una vita migliore è l’obiettivo, una nuova casa. Vi è la tristezza per chi e ciò che 
si lascia ma il desiderio di trovare terreno fertile per se stessi e i propri cari è più forte 
di tutte le malinconie. Le grandi navi mi ricordano la statua della libertà, mi riportano 
all’Italia di un secolo fa disperatamente orientata a stare meglio, a non vivere di stenti, 
ma di possibilità. Le navi mi fanno pensare a mio nonno Angelo che parte da Venezia per 
l’Argentina con la speranza di lavorare e guadagnare per dare respiro alla sua famiglia, 
salvo poi tornarsene a casa due anni dopo più povero di prima. 

Il sogno è però più forte della realtà a volte, più lucido.
Il sogno è sempre stato il mio motore e per certi versi spero di raggiungerlo e per altri no. 
So che un sogno resosi realtà è formidabile, ma ne richiama subito un altro, diverso e più 
lontano da raggiungere. Il sogno mi dice dove andare, non dove stare.

Tecnicamente i colori usati sono acquerelli per la stesura della nave, china o acrilico per la 
chiglia, colori ad olio per il mare e le scie. Una sorta di inversione di qualità dove l’acqua 
è corposa, materica, quasi scultorea, incisa come una realizzazione tridimensionale e le navi 
invece leggere, traslucide, trasparenti.
Le tinte nascono dal racconto del mio quotidiano: il caffè, le figlie, l’amore, le persone, il 
tango, lo yoga, la pittura, la chitarra.
La tela si arricchisce di musica. Per me i colori sono di per sé musica, ogni colore nasconde 
un suono, ogni pennellata un tocco sullo strumento della chitarra, ogni segno un ritmo, un 
movimento del corpo, una danza.
Il quadro potrebbe far vibrare per risonanza corde interiori e comunicare musicalmente un 
vissuto, un sogno o un mondo nuovo.
Le scie delle navi raccontano di incontri ed esperienze vissute, una persona blu che entra 
nel mio quotidiano, un evento che di giallo, verde o rosso mi colora. I segni e i solchi 
nell’acqua sono un modo per provare a scavare dentro di me, in profondità e far uscire in 
modo tangibile e materico ciò che ci trovo dentro. Le pennellate, i graffiti e le incisioni mi 
aiutano ad infiltrarmi e curiosare dietro la facciata delle persone che conosco. Tra le onde 
c’è la mia nave, cangiante, ogni giorno un po’ diversa, il mio vivere inquieto, pieno di domande, 
alla ricerca di punti di vista nuovi dai quali osservare la storia e il mondo.
Le navi hanno le onde dentro.
Come noi abbiamo il mare.

Aprile 2023
Matteo Boato

Il viaggio

Il mare dentro
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The sea inside

I started painting ships in the spring of 2022 after having worked for a whole year on the 
theme of water through the pictorial story of boats: small Venetian and lagoon boats.
Large ships, the transoceanic emigration vessels of the late 19th and first half of the 20th 
century have always attracted me for what they represent: the journey, but above all the 
life project, with the hope of a radical change, the dream of reaching a destination where 
to live well, work, raise one’s family in serenity and give it the opportunity to flourish. 
A better life is the goal, a new home. There is sadness for who and what one leaves but 
the desire to find fertile ground for oneself and one’s loved ones is stronger than all 
melancholy. Big ships remind me of the Statue of Liberty, they take me back to the Italy of 
a century ago, desperately oriented towards getting better, not living on hardship but on 
possibilities.
Ships make me think of my grandfather Angelo who leaves from Venice for Argentina with the 
aim of working and earning to give his family some breathing space, only to then return home 
two years later poorer than before.

However, the dream is sometimes stronger than reality, more lucid.
The dream has always been my engine, and in some ways I hope to achieve it and in others not. 
I know that a dream come true is formidable but it immediately calls for another, different 
and farther away. The dream tells me where to go, not where to stay.

Technically the colors used are watercolors for drawing up the ship, Indian ink or acrylic 
for the keel, oil colors for the sea and the wakes. A sort of inversion of quality where the 
water is full-bodied, material, almost sculptural, engraved as a three-dimensional creation, 
and the ships instead light, translucent, transparent.
Colors are born from the story of my daily life, coffee, daughters, love, people, tango, 
yoga, painting, guitar.
The canvas is enriched with music: for me colors are in themselves music, each color hides a 
sound, each brushstroke a touch on the guitar instrument, each sign a rhythm, a movement 
of the body, a dance.
The painting could make inner strings vibrate by resonance and musically communicate an 
experience, a dream or a new world.
The wakes of ships tell of encounters and experiences, a blue person who enters my daily 
life, an event that colors me yellow, green or red. Signs and furrows in the water are a way 
of trying to dig deep inside me and bring out what I find inside in a tangible and material way. 
The brushstrokes, graffiti and etchings help me to infiltrate and snoop behind the facade 
of the people I know. Among the waves is my ship, iridescent, a little different every day, 
my restless life, full of questions, in search of new points of view from which to observe 
history and the world.
Ships have waves inside.
As we have the sea.

April 2023
Matteo Boato







Odisseo era un bambino pieno di colori. Viveva in una città di montagna con la 
mamma e la sorella. Amava dipingere, la musica e la matematica. E aveva un sogno: 
voleva viaggiare.
Lo faceva spesso sdraiato sul tappeto africano comperato dal papà anni prima e 
che i suoi genitori avevano sempre tenuto in salotto.
Si sdraiava, aspettava il raggio di sole del tardo pomeriggio che cambiava colore 
alla stanza, alle cose, alla sua curiosa anima e poi volava verso paesi stranieri, 
mondi a lui sconosciuti e bellissimi.
Il tappeto di lana era blu irregolare con macchie bianche e rosa. È il lago Nakuru 
che si trova in Kenya, gli disse il papà un giorno. Odisseo ricordava questa frase 
come un testamento, l’ultima pronunciata prima di intraprendere il suo viaggio. Gli 
aveva confidato una mattina che sarebbe andato dove tutti parlavano una lingua 
diversa dalla sua, ritmica, musicale, talvolta vigorosa, talvolta dolce.

Odisseo sognava di viaggiare e dipingeva costantemente, su grandissimi fogli, più 
grandi del salotto. Dipingeva foreste, animali di ogni sorta, dinosauri, draghi, 
animali fantastici vissuti in tempi remoti. Dipingeva mari profondi e montagne altissime 
che a lui sembravano oceani in tempesta, pietrificati. E cieli, ricchi di pensieri e 
di storie. Ogni tanto suonava la chitarra, musiche d’oltre oceano che gli aveva 
insegnato il papà. La sorella diceva che quando suonava era come se dipingesse e 
quando dipingeva era come se suonasse.
Un giorno diverso dagli altri, uno di quei giorni dove l’energia dell’etere riempie le 
narici e tutti gli spazi vuoti della materia, insomma uno di quei giorni che di colori 
ne ha molti di più, Odisseo decise di lasciare casa sua, la mamma, la sorella, tutti 
i suoi amici.

Con il sorriso negli occhi e un abbraccio troppo dolce da dimenticare, disse loro 
di voler partire, andare lontano.
Ma tutti sapevano che Odisseo sarebbe andato a cercare il suo papà.

Portò solo i pennelli con sé. Senza di loro non sono più io, diceva, perché il 
mondo lo vedo sempre attraverso di loro. Pennelli e colori. La sorella gli regalò 
il rosso, i suoi amici il giallo, suo zio il blu, la mamma gli diede il bianco e il nero 
perché senza non ci sarebbe stata né luce né ombra.
Si avviò a piedi e quando arrivò al mare erano passati tanti giorni. Salì su una barca 
che al porto chiamano nave.
La direzione la sapeva: la terra che amava tanto suo papà. Perché gli amori di chi 
si ama diventano un po’ anche amori di noi stessi.

Nel viaggio cominciò a disegnare, prima segni, poi racconti pittorici ricchi di spessore, 
di strati sovrapposti, di graffiti e incisioni. Dipingeva per riuscire a leggere il 
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Il tappeto blu



mondo, affinché i suoi occhi potessero vedere la verità, che non era niente di 
assoluto, era solo la sua, il suo punto di vista dal quale osservare. Dipingeva le 
persone che incontrava, i bambini come lui con cui giocava e che gli raccontavano 
storie e lo facevano immergere in mondi mai visti. Dipingeva il mare e le grida di gioia 
di coloro che approdavano e vedevano il loro sogno avverarsi, dipingeva i salti dei 
delfini, le balene e le sirene che con loro solcavano i mari. Si accorse che i suoi 
colori erano magici e non finivano mai, un regalo di chi lo amava ed era rimasto a 
casa. Si accorse che i suoi dipinti piacevano ai compagni di viaggio e così cominciò 
prima a regalarli e poi a venderli perché con i quadri poteva vivere.

Il viaggio durò settimane. Quando toccò terra gli tremavano le gambe e gli girava 
la testa, il mal di terra gli avevano detto. Non riusciva a parlare dall’emozione. 
Era in una città piena di vita, di persone diverse, di suoni caldi e marcati. Ma ciò che 
lo colpì maggiormente furono gli odori forti, completamente nuovi al suo olfatto.
Si mise subito a cercare, il suo papà poteva proprio essere lì. Cercò in tutte le vie, 
in tutti i palazzi, cercò nelle piazze che lui tanto amava. Forse ci aveva lasciato un 
pensiero, sperava Odisseo.
Ma non lo trovò.
Iniziare un percorso e non raggiungere subito l’obiettivo spesso determina la resa 
del progetto.

Ma quando Odisseo si metteva in testa qualcosa era irrefrenabile.
Così decise di riprendere il mare. Si diresse al porto, scelse una nave che puntava 
ancora più lontano e ripartì.
Non aveva più freni Odisseo, l’acqua lo chiamava quanto la voglia di rivedere il 
papà. Dipinse di giorno e di notte per placare la sua sete poiché troppe erano le 
genti da raccontare, troppe erano le storie che il suo stomaco sentiva vibrare nel 
profondo.
Sì, perché Odisseo era un bambino davvero particolare: gli occhi gli servivano per 
muoversi e la pancia per vedere. Quando questa si stringeva prendeva in mano tela, 
grafite, colori ad olio, pennelli e dipingeva la sua anima.
L’oceano si stagliava in tutta la sua forza, di fronte a lui una distesa ignota. 
Di fronte a lui un viaggio che sembrava non finire mai. I giorni, le settimane, i 
mesi passavano e l’acqua non era mai la stessa: le onde continuavano a disegnare 
paesaggi sempre diversi.

Al di là dell’oceano Odisseo trovò un mondo che sembrava a testa in giù, il sorriso 
sulla bocca delle persone era diffuso, il sole girava da destra a sinistra e la luna 
mostrava volentieri il suo lato nascosto. Le città più belle erano quelle antiche, 
ancora ben solide dopo millenni, quelle costruite in cima alle montagne dagli dèi 
che erano venuti dal mare, un po’ come lui. Trovò la tranquillità del vivere Odisseo, 
ma non trovò neppure lì il suo papà. Trovò invece tracce del bisnonno che vi era 
emigrato. Forse anche lui tanto tempo prima era partito per cercare qualcuno. 
Sapeva che il suo antenato sperava di tornare a casa con tanta ricchezza per 
permettere di studiare e fiorire la sua numerosissima famiglia, ma riuscì in qualche 
anno a guadagnare appena i soldi per il viaggio di ritorno. Il bambino Odisseo fu 
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abbracciato da amore, amore colorato, amore per la vita. Sapeva anche che non si 
sarebbe arreso, così si imbarcò di nuovo.
Spesso si trova quello che si cerca al proprio ritorno, gli diceva sempre la mamma. 
Lui non capiva queste parole.

In mezzo al mare aperto gli sembrava di entrare dentro sé stesso. Il mare che noi 
tutti abbiamo dentro, il ricordo di un mare primordiale. Sentiva un buco nero in 
pancia, dentro di sé, un vuoto da dove nascevano e dove si perdevano emozioni e 
pensieri, ma gli sembrava anche fosse il punto di contatto con l’universo.
Dipinto dopo dipinto Odisseo aveva creato una storia nella sua storia, un viaggio 
nel viaggio.
Il viaggio fisico intorno al mondo e il viaggio interiore dentro le sue viscere, tra 
gli amori e le paure della vita.
Ogni tanto in qualche giornata felice si sentiva un gabbiano. Volava sopra la sua 
nave, volava sopra tutti e poi tornava al lavoro, sul ponte, a raccontare e scolpire 
l’acqua, come diceva una sua amica di viaggio. Sotto i colori dell’acqua disegnava 
i suoi cari lasciati, la sua mamma, sua sorella. 
L’acqua raccontava i suoi respiri che, come le onde dell’oceano, erano brevi e 
angosciati e alle volte erano lunghi e pieni di futuro. Si colorava di tutti quegli 
incontri, vitali, bellissimi, veri, che aveva sulla nave. 
Si rese conto inoltre che molti dei suoi compagni di viaggio avevano lasciato il 
cuore alla partenza, a casa loro. E senza il cuore vedevano solo sfumature grigie, 
affascinanti ma tristi.
Con i suoi dipinti metteva davvero i colori nella vita delle persone che non li 
avevano, che non se li ricordavano più.
Sulla nave aveva trovato tanti amici e un amore intensamente dolce nel quale ci si 
immergeva spesso. Ci possono essere persone molto vicine a noi che ci permettono 
di provare sentimenti addirittura più profondi di quelli famigliari, pensò.

Dopo tante navi e tanti oceani, dopo aver scoperto città e storie in fondo al mare, 
dopo aver conosciuto genti che venivano da ogni paese della terra, Odisseo decise 
di tornare verso casa.
Anche la parola casa gli suonava diversa. Che fosse semplicemente il luogo dove 
lui stesse davvero bene, la casa? Potevano definirsi casa anche le sue navi?

Cominciò a guardare indietro nel tempo alla città dove era nato. Il suo lungo 
viaggio gli aveva offuscato la memoria e lasciato solo l’essenziale. Il suo lungo 
viaggio si chiudeva nello stesso luogo da dove era partito, completando un cerchio.
Il bambino oramai adulto che cercava suo papà, finalmente era tornato.
Fu una festa per la sua famiglia e gli amici, una festa per lui che aveva esaurito 
le forze nel cercarlo. Nello sdraiarsi sul tappeto di casa però, in mezzo al lago 
Nakuru, capì che il papà era sempre stato con lui. Era sì andato via tempo prima, ma 
nel suo ultimo viaggio lo avevano accompagnato, tutti ma proprio tutti quelli che 
gli volevano bene.
Ora il suo papà viveva in loro.
Viveva in lui, Odisseo.

Matteo Boato
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The blue carpet

Odysseus was a colorful child.
He lived in a mountain town with his mother and sister.
He loved painting, music and math. And he had a dream: he wanted to travel.
 He often did it lying on the African carpet bought by his father years before and 
that his parents had always kept in the living room.
He laid down, waited for the late afternoon sunbeam that changed color to the 
room, to things, to his curious soul, and then flew to foreign countries, worlds 
unknown and beautiful to him.
The wool carpet was a patchy blue with patches of white and pink. It’s Lake Nakuru 
in Kenya, his father told him one day. Odysseus remembered this sentence as a 
testament, the last one uttered before embarking on his journey. One morning he 
had confided to him that he would go where everyone spoke a language different 
from his, rhythmic, musical, sometimes vigorous, sometimes sweet.

Odysseus dreamed of traveling and painted constantly, on very large sheets, 
bigger than the living room. He painted forests, animals of all sorts, dinosaurs, 
dragons, fantastic animals that lived in ancient times. He painted deep seas and 
towering mountains that to him looked like stormy, petrified oceans. And skies, 
full of thoughts and stories. Every now and then he played the guitar, overseas 
music that his father had taught him. His sister said that when he played, it was as 
if he painted, and when he painted, it was as if he played.
A different day from the others, one of those days where the energy of the ether 
fills the nostrils and all the empty spaces of matter, in short, one of those days 
which has many more colors, Odysseus decided to leave his home, the mom, sister, 
all his friends.

With a smile in his eyes and a hug too sweet to forget, he told them he wanted to 
leave, to go far away.
But everyone knew that Odysseus was going to look for his father.

He only brought the brushes with him. Without them I’m no longer me, he said, 
because I always see the world through them.
Brushes and colors. His sister gave him red, his friends gave him yellow, his uncle 
gave him blue, his mother gave him black and white, because without it there would 
be no light or shadow. He set off on foot, and when he reached the sea, many days 
had passed. He got on a boat which they call a ship in the port.
 He knew the direction of him: the land that his father loved so much. Because the 
loves of those you love become a bit of love of ourselves.

During the journey, he began to draw, first signs, then pictorial stories full 
of depth, of superimposed layers, of graffiti and engravings. He painted to be 
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able to read the world, so that his eyes could see the truth, which was nothing 
absolute; it was just his, his point of view from which to observe. He painted the 
people he met, the children like him with whom he played and who told him stories 
and plunged him into never-before-seen worlds. He painted the sea and the cries 
of joy of those who landed and saw their dream come true. He painted the leaps 
of dolphins, whales and sirens that sailed the seas with them. He realized that his 
colors were magical and never ending, a gift from those who loved him and had 
stayed at home. He realized that his travel companions liked his paintings, and so 
he first began to give them away and then to sell them because he could make a 
living by painting.

The journey took weeks. When he hit the ground, his legs were shaking and his 
head was spinning; they had told him he was sick with the ground.
He couldn’t speak from emotion. He was in a city full of life, of different people, 
of warm and marked sounds. But what struck him most were the strong smells, 
completely new to his sense of smell. 
He immediately started looking... his dad could just be there. He searched in all 
the streets, in all the buildings. He searched in the squares that he loved so 
much. Perhaps he had left us a thought, Odysseus hoped.
But he didn’t find it.
Starting a path and not immediately reaching the goal often determines the yield 
of the project.

But when Odysseus got his mind on something, he was irrepressible.
So he decided to go back to sea. He headed for the port, chose a ship pointing even 
further away and set off again.
He had no brakes anymore, Odysseus. The water called him as much as the desire 
to see his dad again.
He painted day and night to quench his thirst because there were too many people 
to tell, too many stories that his stomach felt vibrating deep inside. Yes, because 
Odysseus was a very special child: he needed his eyes to move and his belly to see. 
When this tightened, he took hold of canvas, graphite, oil paints, brushes and 
painted his own soul.
The ocean loomed in full force of him, before him an unknown expanse. In front of 
him a journey that seemed to never end. Days, weeks, months passed and the water 
was never the same: the waves continued to draw ever-changing landscapes. 

Across the ocean, Odysseus found a world that seemed upside down, the smile 
on people’s mouths was widespread, the sun turned from right to left, and the 
moon willingly showed its hidden side. The most beautiful cities were the ancient 
ones, still very solid after millennia, the ones built on top of the mountains by the 
gods who had come from the sea, a bit like him. He found the tranquility of living 
Odysseus, but he didn’t find his father there either. Instead, he found traces of 
his great-grandfather who had emigrated there. Maybe he too had left a long time 
ago to look for someone. He knew that his ancestor hoped to return home with so 
much wealth to allow his very numerous family to study and flourish, but in a few 
years he barely managed to earn the money for the return trip. The child Odysseus 
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was embraced by love, colorful love, love of life. He also knew he wasn’t going to 
give up, so he embarked again.
Often you find what you are looking for when you return, his mother always told 
him. He did not understand these words.

In the middle of the open sea, it seemed to him that he was entering himself. The 
sea that we all have inside, the memory of a primordial sea. He felt a black hole in 
his belly, inside himself, a void where emotions and thoughts were born and where 
they were lost, but it also seemed to him that it was the point of contact with the 
universe.
Painting after painting, Odysseus had created a story within his story, a journey 
within a journey. The physical journey around the world and the inner journey 
inside his bowels, between the loves and fears of life.
Sometimes on some happy day he felt like a seagull. He flew over his ship, flew 
over everyone and then went back to work, on deck, to tell stories and sculpt the 
water, as one of his travel friends used to say. Under the colors of the water 
he drew his loved ones, his mother, his sister. The water recounted his breaths 
which, like the waves of the ocean, were short and anguished and sometimes were 
long and full of the future. He was colored by all those vital, beautiful, real 
encounters that he had on the ship.
He also realized that many of his traveling companions had left their hearts 
on departure, at their home. And without the heart they saw only gray shades, 
charming but sad. With his paintings he really put colors into the lives of people 
who didn’t have them, who no longer remembered them.
On the ship he had found many friends and an intensely sweet love in which he 
often immersed himself. There may be people very close to us who allow us to 
experience even deeper feelings than family ones, he thought.

After many ships and many oceans, after discovering cities and stories at the 
bottom of the sea, after meeting people who came from every country on earth, 
Odysseus decided to return home.
Even the word home sounded different to him. Was it simply the place where he was 
really comfortable, the house? Could his ships also be called home?

He began to look back in time to the city where he was born. His long journey had 
dulled his memory and left only the essentials. His long journey ended in the 
same place where he had started, completing a circle.
The child, now adult, who was looking for his dad, was finally back. It was a 
celebration for his family and friends, a celebration for him who had exhausted his 
strength looking for him.
However, as he lay down on the carpet at home, in the middle of Lake Nakuru, 
he understood that his father had always been with him. Yes, he had left some 
time ago, but on his last trip, everyone, absolutely everyone who loved him, had 
accompanied him.
Now his dad lived in them.
He lived in him, Odysseus. 

Matteo Boato
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Barche / Boats, olio e acquerello su tela / oil and watercolor on canvas, 100x100cm, 2022
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MATTEO BOATO
(Trento, 6.10.1971)

Chitarrista classico (Trento, 1992), ingegnere civile (Trento, 1992) e bioarchitetto (Torino, 
1998).

Nel 2001 come un fulmine a ciel sereno sceglie la via della pittura come unica professione.

La sua attività espositiva è intensa sia all’estero:
	 Barcellona (S), Belfast (GB), Berlino (D), Bruxelles (B), Cheboksary (Russia), 

Dandee (GB), Dresda (D), Edimburgo (GB), Fukuoka (J), Gabala (AZ), Glasgow 
(GB), Groeningen (NL), Hakone (J), Hong Kong (Cina), Kirov (Russia), Lisbona 
(P), Londra (GB), Losanna (CH), Lugano (CH), Minamiashigara (J), Mosca 
(RU), Nizhny Novgorod (RU), Odawara (J), Parigi (F), Riga (LV), Rostov-on-
Don (Russia), Siviglia (S), Sonthoven (D), St. Andrews (GB), Tarragona (S), 
Yaroslavl (Russia), Yekaterinburg (Russia); 

che in Italia:
	 Alessandria, Alghero, Asolo (TV), Barletta, Bergamo, Carrara,  Castelfranco 

V. (TV), Feltre (BL), Ferrara, Fortezza (BZ), Genova, lmbersago (MI), Lucca, 
Mantova, Milano, Modena, Moena (TN), Mogliano V. (TV), Padova, Parlesca 
(PG), Riva del G. (TN), Roma, Rovereto (TN), Saronno (VA), Torino, Tortona, 
Trento, Udine, Venezia, Verona, Vicenza, Vigevano (PV).

Viene invitato alla Biennale di Venezia 2011 (Padiglione Italia, Trentino Alto Adige). Partecipa 
come docente ad attività formative dedicate alla progettazione artistica 
di gruppo (MART, 2010 e 2011; FPSM, 2014 - 2022), regia e scenografia 
(Pergine Spettacolo Aperto, con M. Detassis, 2007; Tour “Tutti Qui” di 
Claudio Baglioni, 2006), conferenze artistico/scientifiche (MUSE, 2011), 
performance (Galleria Civica di Trento, 2011; Auditorium di Trento, 2011; 
MUSE, 2013; Nizhny Novgorod (RU), 2014; Kirov (RU), 2015). È il soggetto, 
sia come pittore che come musicista, di una ricerca scientifica condotta da 
L. Albertazzi, L. Channel, R. Micciolo, docenti dell’Università di Trento, e 
alla pubblicazione “Cross-modal association between materic painting and 
classical Spanish music” in Frontiers (Psychology). 

Illustra libri: “Destini oltre il mare” di D. Larentis, Reverdito Editore; “L’eredità del Corvo” 
di M. Kessler, Reverdito Editore; “Un amore in Piazza” di D. Larentis e N. 
Clementi, Reverdito Editore; “5 minuti sul lettone”, di C. Lombardo, Silvy 
Edizioni; “Perchè il campanile di Burano pende?” di L. Boato, Boom Libri.

I suoi lavori vengono inseriti nella scenografia del film “La felicità è un sistema complesso” 
(2015, reg. Zanasi), nelle serie TV “Tutto può succedere” (2016 – 2017 - 
2018, RAI 1), “Nero a Metà 2 e 3” (2019, 2021, RAI 1) e “Suburra” terza 
serie, (Netflix, 2020).

Vince alcuni concorsi nazionali per la realizzazione di opere d’arte pubbliche: Nuova Corte 
d’Appello di Roma (Roma), Nuova Scuola Elementare di Borgo V. (TN), Scuola 
Primaria e Secondaria di Levico Terme (TN), Scuola Materna di Povo (TN), 
Scuola Materna di Mezzano (TN), Presidio Ospedaliero di Borgo V. (TN), 
Nuovo Polo Scolastico di Pergine V. (TN).

m
a

t
t

e
o

 
b

o
a

t
o

 
 
 
 

c
u

r
r

i
c

u
l

u
m

 
v

i
t

a
e



MATTEO BOATO
(Trento, 6.10.1971)

Classical guitarist (Trento, 1992), civil engineer (Trento, 1992) and bio-architect (Turin, 1998).
In 2001, like a bolt from the blue sky, he opted for a career as an artist.

He has exhibited in foreign countries like:
	 Barcelona (S), Belfast (GB), Berlin (D), Brussels (B), Cheboksary (Russia), 

Dandee (GB), Dresden (D), Edinburgh (GB), Fukuoka (J), Gabala (AZ), Glasgow 
(GB), Groeningen (NL), Hakone (J), Hong Kong (Cina), Kirov (Russia), Lisboa 
(P), London (GB), Lausanne (CH), Lugano (CH), Minamiashigara (J), Moscow 
(RU), Nizhny Novgorod (RU), Odawara (J), Paris (F), Riga (LV), Rostov-on-
Don (Russia), Sevilla (S), Sonthoven (D), St. Andrews (GB), Tarragona (S), 
Yaroslavl (Russia), Yekaterinburg (Russia); 

and in Italy:
	 Alessandria, Alghero, Asolo (TV), Barletta, Bergamo, Carrara,  Castelfranco 

V. (TV), Feltre (BL), Ferrara, Genova, lmbersago (MI), Lucca, Mantova, Milano, 
Modena, Moena (TN), Mogliano V. (TV), Padova, Parlesca (PG), Riva del G. (TN), 
Roma, Rovereto (TN), Saronno (VA), Torino, Tortona, Trento, Udine, Venezia, 
Verona, Vicenza, Vigevano (PV).

He is invited to the 2011 Venice Biennale (Italian Pavilion, Trentino Alto Adige).
	 He participates as a teacher in training activities dedicated to group artistic 

design (MART, 2010 and 2011, FPSM, 2014 - 2017), direction and set 
design (Pergine Spettacolo Aperto, with M. Detassis, 2007, “Tutti Qui” 
Tour by Claudio Baglioni, 2006 ), artistic / scientific conferences (MUSE, 
2011), performance (Galleria Civica di Trento, 2011; Trento Auditorium, 
2011; MUSE, 2013; Nizhny Novgorod (RU), 2014; Kirov (RU), 2015). He is 
the subject, both as a painter and as a musician, of a scientific research 
conducted by L. Albertazzi, L. Channel, R. Micciolo, professors of the 
University of Trento, and the publication “Cross-modal association between 
materic painting and classical Spanish music” in Frontiers (Psychology). 

He has illustrated books: Illustra libri: “Destini oltre il mare” by D. Larentis, Reverdito 
Editore; “L’eredità del Corvo” by M. Kessler, Reverdito Editore; “Un amore 
in Piazza” by D. Larentis and N. Clementi, Reverdito Editore; “5 minuti sul 
lettone” by C. Lombardo, Silvy Edizioni; “Perchè il campanile di Burano 
pende?” by L. Boato, Boom Libri.

His works are in the scenography of the Italian movie “La felicità è un sistema complesso” 
(2015, reg. Zanasi), in the TV series “Tutto può succedere” (2016 – 2017 
- 2018, RAI 1), “Nero a Metà 2” (2019, 2021, RAI 1) and “Suburra” third 
series, (Netflix, 2020).

He has won National competitions for the realization of works of art: New Court of Appeal of 
Rome (Rome), Primary School of Borgo V. (TN), Primary and Secondary School 
of Levico Terme (TN), Nursery school in Povo (TN), Kindergarten of Mezzano 
(TN), Public Hospital of Borgo V. (TN), New School Center Pergine V. (TN).
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Stampato da Litodelta, Scurelle (TN)
nel mese di aprile 2023

per conto del Comune di Castel Ivano
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